PARTE PRIMA – Terzo modulo: gli artt. 1, 2 e 3 della Costituzione

Schema 6: l’art. 3 Cost.

Art. 3, primo comma: principio di eguaglianza formale

Tre parti esplicite: 
· pari dignità sociale;
· principio di eguaglianza in generale;
· divieto di specifiche distinzioni.
Corte cost. ha ricavato dall’art. 3, primo comma, anche il principio di ragionevolezza

Pari dignità. Si ricava anche dal principio personalista (art. 2 Cost.), oltre che dall’art. 3 Cost.
V. anche artt. 36, co. 1, e 41, co. 2. Alla dignità si richiamano implicitamente gli artt. 13, co. 4, 27, co. 3, e 32, co. 2.

Principio di eguaglianza in generale: la legge non può differenziare irragionevolmente fra situazioni simili e non può assimilare irragionevolmente situazioni diverse. La ragionevolezza è criterio di applicazione del principio di eguaglianza. 
Struttura ternaria del giudizio della Corte: tertium comparationis e indiividuazione della sua ratio
Il caso: l’aspettativa per paternità (sentt. 1/1987 e 179/1993)
Leggi-provvedimento: scrutinio stretto (il caso: sent. 186/2022, teatro Eliseo)
Principio di eguaglianza e stranieri.

Divieti specifici. Nucleo forte del principio di eguaglianza. Art. 3 attuato da atti legislativi anti-discriminazione: art. 43 t.u. immigrazione (d.lgs. 286/1998), codice pari opportunità (d.lgs. 198/2006), d.lgs. 215/2003, d.lgs. 216/2003. 
Art. 3 resta un principio: sono ammesse possibili differenziazioni (caso dei convitti: sent. 1/2022).

Genere. V. anche artt. 29, 37, 48, 51 e 117, co. 7, Cost.
Per lingua v. anche art. 6 Cost. 
Per religione v. anche artt. 8, 19 e 20 Cost. Sent. 254/2019 sulla legge lombarda anti-moschee.
Per opinioni politiche v. anche artt. 21, 22, 48 e 49 Cost.
Condizioni personali e sociali: formula residuale. Sent. 188/1986 annulla una norma che favoriva i figli di agenti nel concorso per accesso alla polizia.
Discriminazioni dirette e indirette. La discriminazione diretta implica differenza di trattamento, quella indiretta trattamento uguale con diversità di effetti.
Esempi di discriminazione indiretta: a) requisiti di residenza prolungata; b) sent. 163/1993 su l. Provincia di Trento (altezza di 1,65 m per fare il vigile del fuoco); c) legge Lombardia anti-moschee.

Principio di ragionevolezza: nasce come criterio applicativo del principio di eguaglianza e poi diventa principio autonomo.
Ragionevolezza intrinseca ed estrinseca.
 
Art. 3, secondo comma: principio di eguaglianza sostanziale

Lo Stato deve intervenire sull’ordine sociale per garantire la parità dei punti di partenza.
Il principio di eguaglianza sostanziale è alla base delle norme sui diritti sociali e sulle “azioni positive” (sent. 109/1993).
V. sent. 44/2020 (ERP Lombardia).




